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Agenda

ÁLa conservazione nel contesto normativo

Á[ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ tŀǊŜǊ

ÁSistemi di conservazione e interoperabilità

ÁaƻŘŜƭƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ
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Documento e informatica

ά Lƭ ƳǳǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻΣ ƛƭ ŘƛǾŜǊǎƻ ƳƻŘƻ Řƛ ƭŜǘǘǳǊŀ 
dei dati e l'indipendenza del singolo dato rispetto al 
contesto in cui è inserito comportano per l'archivista 
nuovi problemi relativi alla ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜΦέ

( 1983, Paola Carucci)



La Conservazione digitale

Il problema della conservazione del patrimonio 
documentale digitale pubblico va affrontato 
sotto due aspetti:

1. Patrimonio culturale

2. Peculiarità degli oggetti digitali da conservare



Conservazione

ÅConservazione dei bit ( Bit preservation )

ïCapacità di accedere ai bit come erano stati

originariamente registrati, anche in caso di degrado
del supporto, di obsolescenza dell'hardware e/o
disastri di sistema

ÅConservazione logica (Logical preservation)

ïCapacità di comprendere e utilizzare l'informazione in

futuro, conservando il contenuto intellettuale anche in
presenza di futuri cambiamenti tecnologici e di
conoscenza. Deve supportare il tracciamento della
provenienza dei documenti e la garanzia della loro
autenticità e integrità



Le ñgambeò della conservazione



Normativa sulla conservazione 

×Codice  dei beni culturali e del paesaggio - d. Lgs 

42/2004 articoli 10,21, 30 e 41

×Testo unico dei procedimenti amministrativi - DPR 

445/2000 articoli 67, 68, 69

×Codice dellôAmministrazione Digitale (CAD) ïd. Lgs 

82/2005 articoli 29, 30, 34, 43 e 44

×Regole tecniche per i sistemi di conservazione dei 

documenti informatici - DPCM 3 dicembre 2013,  in 

corso di modifica con le nuove Linee Guida di Agid

previste dal CAD
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Gli archivi pubblici come beni culturali

Å Il codice dei Beni Culturali considera άgli archivi e i singoli
documentiέdi ogni P.A. un bene culturale dalla fase corrente a
quella storica (art. 10, comma2 lettera b), e sanzionaƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ
violazione ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻdi conservare correttamente ƭΩŀǊŎƘƛǾƛƻ
nella sua integrità e organicità (art. 30 commi 1, 2 e 4 e art. 170
D.lgs. 42/2004)

Å La Repubblica tutela e valorizza il patrimonio culturale

Å Lo Stato, le regioni, le città metropolitane, le provincee i comuni
assicuranoe sostengonola conservazionedel patrimonioculturalee
ne favorisconola pubblicafruizionee la valorizzazione



Gli archivi pubblici come beni culturali

Å La tutelaŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Ŝ ƴŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭŜ 
ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛǊŜǘǘŜΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾŀΣ ŀŘ 
individuare i beni costituenti il patrimonio culturale ed a garantirne la 
protezione e la conservazione per fini di pubblica fruizione. (art. 3 
comma 1, D.lgs. 42/2004)

Å Funzione attribuita al MIBACT  (art. 4)

Å Le regioni, nonché i comuni, le città metropolitane e le province  
cooperanoŎƻƴ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ

Å Principio di leale cooperazione o leale collaborazione 



Gli archivi pubblici come beni culturali

Å Inoltre ƭΩŀǊǘ. 53 del Codicedei beni culturali stabilisceche i beni culturali
appartenentiallo Stato,alle regioni e agli altri enti territoriali rientranti,
come gli archivi, nelle tipologie indicate ŀƭƭΩŀǊǘ. 822 del codice civile
costituisconoil demanioculturale.

Å Cometali gli archivi e i singoli documenti degli enti pubblici in baseal
successivoart. 54 sonobeni inalienabili e non possonoformare oggetto
di diritti a favore di terzi, ma possono solo essere oggetto di
trasferimentotra lo Stato, le regioni e gli altri enti pubblici territoriali ed
essereutilizzati ai fini di fruizione e valorizzazionepubblica secondole
modalitàstabilitedal titolo II del Codicedei beniculturali.

Å In particolare deve essere garantito un accesso gratuito per finalità di 
lettura, studio e ricerca, soprattutto per scopi storici, regolamentando 
anche la consultazione degli archivi correnti (art. 124).



Testo unico dei procedimenti amministrativi

Trasferimento dei documenti all'archivio di deposito

Almeno una volta ogni anno il responsabile del servizio per la gestione dei 
flussi documentali e degli archivi provvede a trasferire fascicoli e serie 
documentarie relativi a procedimenti conclusi in un apposito archivio di 
deposito costituito presso ciascuna amministrazione

(ora anche in art. 44 CAD verso il sistema di conservazione)

Disposizioni per la conservazione degli archivi

Il servizio per la gestione dei flussi documentali e degli archivi elabora ed 
aggiorna il piano di conservazione degli archivi per la definizione dei criteri di 
organizzazione dell'archivio, di selezioneperiodica e di conservazione 
permanentedei documenti e versamento negli archivi storici



Codice dellôAmministrazione Digitale 

I documenti informatici , di cui è prescritta la conservazione per
legge o regolamento, possono essere archiviati anche con modalità
cartacee e sono conservati in modo permanente con modalità
digitali nel rispetto delle regole tecniche (art . 43 )

Il sistema di conservazione dei documenti informatici assicura, per
quanto in esso conservato, caratteristiche di autenticità, integrità,
affidabilità, leggibilità, reperibilità , secondo le modalità indicate
nelle Linee guida . (art . 44 )

Le pubbliche amministrazioni possono procedere alla conservazione 
dei documenti informatici:

a) all'interno della propria struttura organizzativa (c.d. in house);

b) affidandola, in modo totale o parziale, nel rispetto della disciplina 
vigente, ad altri soggetti, pubblici o privati accreditati come 
conservatori presso l'AgID (art. 34)



SISTEMA DI GESTIONE DOCUMENTALE

ζƭǳƻƎƻη ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ŦƻǊƳŀ ƭΩŀǊŎƘƛǾƛƻ

SISTEMA DI CONSERVAZIONE

«luogo» in cui archiviare i documenti per conservarne nel tempo 

ƭΩŀǳǘŜƴǘƛŎƛǘŁΣ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ

Gestione Documentale vs Conservazione



Relazione tra gestione e conservazione
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Å PIANO DI CLASSIFICAZIONE FASCICOLAZIONE: consente di ricostruire 

ƭΩŀǊŎƘƛǾƛƻ ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ

Å PIANO DI CONSERVAZIONE: consente di definire tempi di invio in 

conservazione e tempi di scarto per ciascuna tipologia documentaria

Å FORMATI: la scelta di formati aperti e idonei alla conservazione favorisce le 

operazioni di conservazione

Å METADATI: informazioni di contesto associate al documento e ai fascicoli che 

devono essere inviate in conservazione


